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/ Soddisfatto di questi primi
giorni di lavoro, soddisfatto di
comelasquadra abbiaretto be-
ne il confronto nell'amichevo-

lecon ilBresciadiSuazo, soddi-
sfatto dell'atteggiamento vi-
sto. Insomma, se non s'era ca-
pito, soddisfatto. Mister Massi-
mo Gardano ha parole al miele
per la sua Sdl Rezzato: «Sì, so-
no soddisfatto di quanto ho vi-
sto qui a Darfo con questo test

contro il Brescia perché arriva
al termine di sei giorni di lavo-
ro fatto bene. Ho apprezzato la
disponibilità e l'impegno dei
"vecchi"elavogliadi fare el'en-
tusiasmo dei giovani, alcuni di
loro per la prima volta in D. Per
questo voglio ringraziare i ra-
gazzi per come si sono approc-
ciati a questo inizio di stagio-
ne».Unastagionecon unobiet-
tivo principale e con un altro,
seppur più di blasone, dietro
l'angolo: «Sì, il nostro vero
obiettivociattendecolcampio-
nato ma intanto, ce n'è un al-
tro più piccolo che ci attende
domenica grazie a quanto fat-
to dalla squadra l'anno scorso.
La sfida con il Renate in Tim
Cup (domenica ore 18 a Meda)
èmotivodiorgoglio,manondi-
mentichiamo chi siamo e da
dove arriviamo. Loro sono
squadra di categoria superio-
re, ma noi cercheremo di ono-
rare al meglio questo prestigio-
so impegno. L'importante è
non fare voli pindarici, restan-
do con i piedi per terra. Partia-
mo dalla cose buone viste fin
qui e lavoriamo.a testa bassa
su quelle meno buone. Con lo
stesso spirito mostrato». //

FABRIZIO ZANOLINI

MEZZANADIMARILLEVA.Il giova-
ne Moraschi decide l’amiche-
vole in famiglia, ultimo test
della FeralpiSalò prima del de-

butto in Tim Cup, in program-
ma domenica sera al Lino Turi-
na contro la Virtus Francavil-
la. Nonostante il forfait del Re-
dival Pejo, che avrebbe dovu-
to affrontare i gardesani ieri
pomeriggio, Domenico Tosca-
no ha scelto di far scendere
ugualmente in
campo i suoi ragaz-
zi, a ranghi misti,
in una sfida di
un’ora (30 minuti
per tempo). Non
hanno partecipato
al test, allenandosi
a parte, Caracciolo, Mattia
Marchi, Luche, Tantardini e
Ferretti.

La situazione. Quest’ultimo ha
finalmente superato i proble-
mi fisici ed ha cominciato la
preparazione, ma con tutta
probabilità non verrà utilizza-

to nella prima gara di Coppa.
Gli altri sono tutti arruolabi-

li, compreso Raffaello, a ripo-
so contro la Sampdoria, ma ie-
ri regolarmente in campo.

Il tecnico calabrese ha schie-
rato entrambe le formazioni
con il 3-5-2.

Buono il debutto del neo ar-
rivato Canini, anche se a met-
tersi maggiormente in mostra
è stato Moraschi, che in chiu-
sura su assist di Guerra ha rea-
lizzato il gol partita.

«Stiamo lavorando molto
bene - ha dichiarato a fine ga-
ra Luca Magnino -, questa par-
tita ci serviva per mettere mi-
nuti nelle gambe. Credo che il
mister sia soddisfatto, perché
abbiamo mantenuto alta l’in-
tensità di gioco, anche se spes-
so ha cacciato degli urli: è il
suo modo per tenerci sul pez-
zo. Saremo pronti per domeni-
ca, per la prima partita ufficia-
le. Sarebbe poi bello poter gio-
care il 7 contro il Lecce, ma pri-
ma dobbiamo pensare alla Vir-
tus Francavilla. Un’opinione
sugli ultimi arrivi? Caracciolo,
Pesce e Canini sono giocatori
che vedevo giocare in Serie A
quando io avevo dieci anni.
Per me è un grande onore esse-
re loro compagno di squadra.
Per quanto mi riguarda, sono
carico e voglio crescere ulte-
riormente, facendo meglio ri-
spetto allo scorso anno».

Capitolo mercato. È ormai fat-
ta per il portiere
Victor De Lucia
(’96), che arriverà a
parametro zero do-
po il fallimento del
Bari. Per lui è pron-
to un triennale.

Il nuovo Vicenza
di Renzo Rosso sta invece trat-
tando Martino Borghese (’87),
ex difensore del Livorno: Sulle
sue tracce potrebbe esserci an-
che la FeralpiSalò, che ha chie-
sto a sua volta informazioni
sull’esperto giocatore ex del Li-
vorno. //

ENRICO PASSERINI

/ Aveva detto che ci avrebbe
pensato e riflettuto un po’ sulla
strada da prendere dopo il suo
ritiro dal calcio giocato con la
carriera che si è chiusa a New
York e magnificamente cele-
brata nel maggio scorso a San
Siro con la «Notte del Mae-
stro».

Una notte di gloria ed emo-
zioni, che evidentemente ad
Andrea Pirlo è servita per trac-
ciare una linea netta con il suo
passato e dalla quale ripartire
per scrivere un nuovo futuro.

Opinionista tv? Allenatore?
Che farà Pirlo? E la risposta ai
tanti interrogativi che si sono
susseguiti nel tempo, è molto
semplice: entrambi i lavori. Al-

meno, questo è quanto ha in
mentel’ex centrocampistabre-
sciano che con Milan e Juven-
tus ha vinto tutto per il quale
gli ultimi giorni sono stati dav-
vero molto intensi sul fronte
delle novità. L’ultima ieri dato
che a quanto si è appreso, An-
drea Pirlo - fresco di frequenta-
zione al Supercorso di Coveri-
cano - è a un passo dal ritorno
in Nazionale, dove dovrebbe
assumere a breve l'incarico di
vice del commissario tecnico
Roberto Mancini che ha con-
fermato i rumors: «L’ipotesi
c’è, per noi uno dell’esperien-
za di Andrea può essere molto
utile».

Il punto. La trattativa tra il cam-
pione del mondo 2006 e la fe-
dercalcio, si èconclusa con esi-
to positivo, ma... c’è un «ma».

Perché questo accordo, alme-
no per qualche giorno è desti-
nato a rimanere congelato. E
questo perché il commissario
straordinario della Figc Rober-
to Fabbricini, prima di dare il
via libera, intende verificare se
ci sia o meno un’incompatibil-
tà con l’altro ruolo appena as-
sunto da Pirlo: il ruolo di opi-
nionista per Sky per quanto ri-
guarda il segmento Cham-
pions League. E la presenza di
Pirlo al fianco di Ilaria d’Amico
nei nuovi palinsensti dell pay
tv di Murdoch, è stata svelata
giusto pochi giorni fa.

Qualora Fabbricini non do-
vesse riscontrare problemi nel
fatto che Pirlo possa rivestire
con serenità il doppio ruolo sul
binario Nazionale-tv, allora il
suoingresso ufficiale nell’orga-
nigramma dello staff di Manci-
ni (che non avvarrà di Angelo
Gregucci, storico collaborato-
re), sarà immediato.

Ad ogni modo, il tempo sab-
batico è finito per Pirlo: per lui
si annunciano mesi molto pie-
ni sul fronte lavorativonei qua-
li provare a dimostrare di poter
essere un fuoriclasse anche
senza scarpini al piede. //

ERICA BARISELLI

Come era stato
previsto, il tribunale
nazionale della

federcalcio ha dichiarato
l'improcedibilità nei confronti
del Chievo per la vicenda delle
plusvalenze fittizie (per un vizio
di forma). Gli atti sono stati
restituiti alla Procura federale.
Per la stessa vicenda, punito con
15 punti di penalizzazione da
scontare nella stagione
2018-2019 (nel caso riuscisse a
iscriversi ad un campionato) il
Cesena.
La Procura federale deve ora
decidere se istruire di nuovo un
procedimento procedendo a un
nuovo deferimento nei
confronti del Chievo e del suo
presidente Campedelli. Il
Crotone, che vorrebbe la
riammmissione in A resta sul
piede di guerra: «Ora si istruisca
immediatamente un nuovo
processo».

Gardano contento:
«Rezzato mio, siamo
sulla buona strada»

La prima. Il nuovo tecnico del Sdl Rezzato Massimo Gardano

FeralpiSalò:
tra tanti «old»
spunta Moraschi

Feralpisalò A 1

Feralpisalò B 0

Mercato:

De Lucia

in arrivo

e interessa

Borghese

Pirlo vice di Mancini in azzurro. Salvo tv...

Commentatore. Andrea Pirlo è entrato nella squadra di Sky

Il «Genietto» ha trovato
l’accordo con la Figc:
si valuta la compatibilità
col suo ruolo di opinionista

Nazionale

Serie D

Centrocampista. Magnino nel match contro la Sampdoria

All’estero

Serie C

Il giovane ha deciso
la sfida in famiglia
dei verdeblù domenica
attesi in Tim Cup

FERALPISALò A (3-5-2) Arrighi; Legati, Altare,

P. Marchi; Parodi, Magnino, Pesce, Hergheligiu,

Corsinelli; Moraschi, Guerra.

FERALPISALò B (3-5-2) Livieri; Piazza, Canini,

Martin; Turlini, Gamarra, Capodaglio, Miceli,

Ambro; Raffaello, Crema. Allenatore: Toscano.

RETE st 30’ Moraschi.
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